
R E G I O N E   P U G L I A

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2000-2006

Misura 6.2 azione C) - BANDO

“Progetti pilota a sostegno dell’innovazione delle imprese

e dello sviluppo sostenibile”

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA DI PROGETTO
	PARTENARIATO PROPONENTE:

	Soggetto Proponente
	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche,  Università degli Studi di Bari

	Protocollo e data arrivo
	

	Partner Privati
	OXero srl Grifo Multimedia srl; Proàgo srl; Consorzio Informatizzazione Documentazione e Ricerca per l’Arte e l’Archeologia (Consorzio IDRIA)

	Partner Pubblici
	Dipartimento di Informatica, Università degli Studi di Bari; Istituto Regionale Ricerca Educativa Puglia (IRRE Puglia; Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R. Puglia)


	PROGETTO:

	Titolo
	Beni Culturali Immateriali per la Ricostruzione della Memoria Storica del Territorio

	Acronimo
	GENOMENA

	Tema
	 Beni culturali e del turismo

	Descrizione
	Scopo del progetto è  realizzare un prototipo  di sistema di supporto all’organizzazione della conoscenza ed alla fruizione di beni culturali immateriali. Il progetto, infatti, intende realizzare e sperimentare un sistema informatico che, a partire dalla classificazione dei beni immateriali di natura demoetnoantropologica ed alla loro memorizzazione in una base di conoscenza, consenta, attraverso tecnologie avanzate ed innovative basate sulla conoscenza, di ricostruire la memoria storica di un territorio e di renderla fruibile in rete, a vario grado di complessità, per fini informativi, di formazione e turistici. Il sistema sarà inoltre in grado di attivare processi di e-learning per generare a distanza nuove competenze gestionali, supportate da tecnologie informatiche, specializzate nell’organizzazione di eventi di valorizzazione di beni culturali immateriali.

	Obiettivi
	Obiettivo fondamentale del  progetto è quello di fornire una risposta alla nuova emergenza culturale rappresentata dai beni demoetnoantropologici offrendo strumenti in grado di ricostruire nuovi eventi e sistemi di promozione turistica di forte impatto attrattivo, culturale ed economico. In particolare, intende conseguire l’obiettivo di fornire uno strumento caratterizzato da elevati livelli sociali e culturali mirati a varie tipologie di soggetti:

-comunità dei cittadini, messa in grado di approfondire gli elementi di identità culturale e territoriale, di esplorare le proprie radici non solo in relazione alla dimensione monumentale o paesaggistica, ma soprattutto nella dimensione di tradizione locale di natura sociale, artigiana, familiare e gastronomica. La sperimentazione prevede un coinvolgimento di un campione rappresentativo del territorio;

- comunità degli studiosi e della ricerca specialistica universitaria, che attraverso il prototipo potranno usufruire non solo di strumenti  più efficaci per l’approfondimento della conoscenza, ma potranno contribuire alla sua maggior valenza interpretativa con l’immissione di contributi o di funzioni di relazione tra iconografi ed eventi;

- comunità dei formatori scolastici, ai quali saranno rivolti opportuni servizi a valore aggiunto di semplificazione e divulgazione dei contenuti informativi delle basi di dati, strumenti di e-learning per la formazione di operatori turistico-culturali, strumenti a supporto del turismo scolastico per una più consapevole ed approfondita valenza dell’apprendimento attraverso la rivisitazione di eventi nei luoghi degli eventi. Nel corso della sperimentazione si prevede di far utilizzare il prototipo del sistema in alcune scuole medie superiori.

 Il progetto prevede inoltre la creazione di un Centro di Competenza (C.C. GENOMENA su metodologie e tecnologie per Beni Culturali Immateriali ), capace di aggiornare, approfondire, integrare e, soprattutto, trasferire le diverse competenze tecnologiche di organizzazione ed ottimizzazione di metodologie e processi di base nell’ottica di costituire un esempio tecnologico di creazione di relazioni, strutturazione, catalogazione e gestione elettronica di dati relativi a beni culturali immateriali, in precedenza non strutturati, a servizio della cultura della formazione e dei settori industriali connessi.

	Destinatari
	Sono potenziali destinatari dei risultati del progetto tutti i cittadini della Regione Puglia e gli emigranti di origine pugliese (con particolare riferimento ai cultori ed agli studiosi che intendono conoscere, approfondire, utilizzare o  acquisire strumenti e tecniche  per la gestione delle informazioni relative alle tematiche  culturali connesse ai beni demoetnoantropologici), nonché i  Turisti.

	Importo progetto
	€ 950.000,00

	Contributo richiesto
	€ 750.000,00


	GIUDIZI SULLA PROPOSTA PROGETTUALE (art. 6 del bando e punto 6 della proposta di progetto):

	1. Rilevanza e/o originalità dei risultati attesi anche alla luce del rilievo pubblico degli stessi– max 15 punti
	Giudizio:

Il progetto ha spiccate caratteristiche di originalità e di indiscusso impatto sulla disseminazione e fruizione dei Beni Culturali ed Ambientali di tipo immateriale, utili per ricostruire la memoria storica di un territorio e  che per loro natura sono normalmente di complessa reperibilità. 

Punti=14,50



	2. Esemplarità e trasferibilità, ovvero possibilità di effettiva realizzazione d’esperienze e di diffusione dell’innovazione in ambito regionale – max 15 punti 
	Giudizio:

Il progetto vuole proporre un modello sperimentale di assoluta generalità, la cui validazione ha come oggetto  beni sempre presenti in qualunque territorio popolato e la cui valenza non è legata alle peculiarità del caso di studio sperimentale. Sono adottate tecnologie  informatiche trasferibili e può costituire un esempio generale nella strutturazione di dati complessi e legati da relazioni semantiche. Può facilmente essere applicato in altri contesti regionali commerciali ed industriali. 

Punti= 13,50

	3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività previste nella proposta rispetto agli obiettivi perseguiti tramite il progetto pilota-  max 10 punti
	Giudizio:

Il progetto appare completo e ben bilanciato anche in termini di funzioni e di attività rispetto agli obiettivi stabiliti e per quanto attiene la realizzazione di un’iniziativa pilota, con caratteristiche originali nel campo dei beni culturali e del turismo.

Punti=10,00

	Analisi di congruenza economica

Costi richiesti nel progetto  

€
Costi valutati ammissibili

 €

Costi Non valutati ammissibili

€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

715.500,00

550.000,00

165.500,00

2. Consulenze specialistiche

95.000,00

95.000,00

0,00

3. Licenze d’uso software

35.000,00

35.000,00

0,00

4. Acquisizione di brevetti

0,00

0,00

0,00

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

46.500,00

46.500,00

0,00

6. Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

23.000,00

23.000,00

0,00

7. Spese generali

35.000,00

35.000,00

0,00

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
950.000,00

784.500,00

165.500,00

Valutazione di congruenza economica Progetto GENOMENA
Il piano dei costi è da considerarsi congruo, ad eccezione della voce di costo relativa al personale dei soggetti proponenti, voce decisamente sovradimensionata e, di conseguenza, ridotta di una percentuale del 23% circa. 


	4. Qualità scientifica dei soggetti proponenti e capacità di attivare sinergie tra i soggetti interessati alla realizzazione del Progetto Pilota (imprese, Enti, Istituzioni, Università, Poli tecnologici e Centri di ricerca) – max 11 punti
	Giudizio:

La qualità scientifica dei soggetti proponenti è da considerare adeguata, con un capofila che è un Dipartimento universitario specializzato nella tematica trattata e che si avvale , per le competenze informatiche, del Dipartimento di Informatica dello stesso ateneo. Buona anche la capacità di attivare sinergie con strutture pubbliche  e private del territorio aventi competenze documentate.

Punti= 10,00

	5. Grado di coinvolgimento nel progetto di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (Per giovani ricercatori si intendono ricercatori, docenti universitari, assegniosti di ricerca, dottorandi di ricerca, e borsisti con età fino a 35 anni) - max 7 punti
	Giudizio:

Il gruppo di gestione del progetto prevede,  ad integrazione dei giovani ricercatori già coinvolti nello sviluppo ma che non sono quantizzati, in particolare di coinvolgere almeno quattro giovani ricercatori nelle attività di ricerca e sviluppo previste dal progetto. In particolare, fa presente che la tematica culturale trattata apre potenzialmente maggiori opportunità al sesso femminile che manifesta maggiori inclinazioni ed interessi in questi ambiti e quindi, sarà naturalmente dato sostegno al principio delle pari opportunità.

Punti= 4,50

	6. Grado di coinvolgimento nel progetto delle categorie diversamente abili – max 7 punti 
	Giudizio:

Anche se nello sviluppo del progetto non vi sono direttamente coinvolti diversamente abili, è però previsto di coinvolgere  nella fase di sperimentazione tali categorie, tramite associazioni di volontariato, con l’obiettivo di ottenere informazioni di feedback. La osservazione e la verbalizzazione delle loro eventuali difficoltà di fruizione saranno considerate utili per intraprendere azioni correttive atte a risolvere le problematiche riscontrate. Inoltre, si prevede un impatto positivo sulle categorie di diversamente abili col coinvolgimento di un gruppo campione, in almeno una partecipazione ad un evento di natura demoetnoantropologica, adattando contenuti e strumenti di apprendimento alle relative abilità. Si prevede, infine, un prodotto finale tale da rendere accessibile il sito a soggetti con disabilità cognitive o difficoltà di apprendimento, o sordità.

Punti= 5,50

	PUNTEGGIO TOT. ATTRIBUITO
	Punti= 58,00


	CONCLUSIONI:

	GENOMENA - Il progetto  è ben bilanciato ed ha spiccate doti di originalità e di fruibilità, con elevata qualità scientifica del team di sviluppo. Sono utilizzati strumenti tecnologici molto avanzati e moderni e si evidenziano buone caratteristiche molto alte di trasferibilità, sia in altri contesti territoriali regionali che in altri settori di attività produttivi. Non molto alto il coinvolgimento di giovani ricercatori, ma  buona  attenzione ai diversamente abili nella fruibilità dei servizi. Il progetto è da considerarsi fattibile e con costi congrui, fatta eccezione della voce di costo relativa al personale dei soggetti coinvolti, opportunamente ridimensionata in sede di valutazione. Il contributo a carico della Regione Puglia è pari a € 627.600,00.


DATA: 

I VALUTATORI

Prof. Giuliano LACCETTI   

Prof. Almerico Murli


Prof. Roberto Musmanno    

 __________________

__________________

__________________

Visto: 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione I

p.i. Francesco De Grandi

___________________
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